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Comunicato stampa n. 055/2012 
“BILANCIO SOLIDO E CON RISORSE QUASI TUTTE NOSTRE. SERVE UN PATTO DI COMUNITÀ CON 
I CITTADINI” 
Il Sindaco presenta lo schema del bilancio di previsione 2012. Comincia l’iter in consiglio comunale 
 
“Un bilancio solido, che conterà sempre meno sui trasferimenti dello Stato e con una spesa corrente pulita 
dagli oneri di urbanizzazione”. Così il Sindaco, Paolo Brambilla, ha presentato alla Giunta Comunale lo 
schema del bilancio di previsione 2012, nella seduta del 13 giugno. 
La Finanziaria comunale, che questa settimana comincerà il proprio iter verso la discussione in Consiglio 
Comunale (la prima presentazione ai consiglieri, il 22 giugno) sarà caratterizzata da una spesa, finanziata 
sempre più da risorse proprie e sempre meno derivate da trasferimenti statali: “Rispetto al 2006 il contributo 
dello Stato si è ridotto di quasi 2 milioni di euro,” ha spiegato il Sindaco – “per cui possiamo dire che oggi ci 
siamo quasi affrancati dai trasferimenti statali.” 
Alle riduzioni sulle entrate dallo Stato si sommano altre due voci: da un lato gli obblighi imposti dal Patto di 
Stabilità, rispetto ai quali il Comune deve garantirsi una seppur minima possibilità di effettuare pagamenti in 
parte capitale, dall’altro quello che il Sindaco ha definito “L’effetto perverso dell’IMU, che ci costringe ad 
agire sulla leva fiscale e tariffaria in misura anche superiore rispetto alle necessità di copertura delle spese 
del Comune”. 
E ci sono alcune cifre a supportare questa tesi: considerando le aliquote IMU decise dal Governo, se il 
gettito relativo alle “prime case” è praticamente invariato rispetto al regime della vecchia ICI, la differenza 
diviene evidente sulle aliquote relative a seconde case e immobili commerciali: sempre ad aliquota base (7,6 
per mille), il gettito IMU frutterà al Comune 921.000 euro in meno rispetto alla vecchia imposta comunale 
sugli immobili. 
Continua Brambilla: “Il gettito diretto allo Stato per la parte riguardante gli immobili diversi dalla prima casa, 
ovvero 4 milioni di euro ad aliquota base, consentirebbe al Comune di mantenere la pressione fiscale ben al 
di sotto delle aliquote ordinarie della medesima imposta.” 
“Ma così non è. E mentre ci troviamo tutti a pagare 4 milioni di euro che dai nostri conti correnti passerano 
direttamente allo Stato, senza passare per le casse comunali, tocca ai sindaci la responsabilità di spiegare ai 
loro cittadini le ragioni di una proposta di Bilancio che grava su imprese, proprietari di immobili e percettori di 
reddito, ma che vuole continuare a garantire a tutti servizi e welfare”. 
Servizi per i quali Palazzo Trotti prevede azioni per il contenimento della spesa, “ora correttamente 
sostenuta da entrate proprie e priva della quota di oneri di urbanizzazione che fino all’anno scorso 
contribuiva a finanziarla per oltre un milione di euro. Tutto ciò in un contesto di innovazioni gestionali che 
continuano ad operare alla ricerca di efficacia ed efficienza nell’organizzazione dei servizi”.     
 
Sarà la prossima seduta dell’esecutivo comunale, convocata per martedì, a definire cifre e aliquote da 
proporre al Consiglio Comunale: “Ci saranno elementi di progressività nell’addizionale IRPEF, con un 
allargamento della fascia di esenzione che stimiamo possa interessare circa 600 contribuenti”, ha anticipato 
Brambilla – “mentre per l’IMU stiamo mettendo a punto alcuni meccanismi in base ai quali cercheremo di 
agevolare chi non tiene inoperoso e sfitto il proprio patrimonio immobiliare.” 
 
“Quello che chiedo ai nostri cittadini è un patto di comunità”, conclude il Sindaco – “in base al quale noi ci 
impegniamo nei loro confronti a fornire i servizi con la qualità più alta possibile e nel contempo i cittadini 
devono rendersi consapevoli che per finanziarli potremo contare sempre meno sullo Stato, ai quali essi pure 
pagano direttamente la quota più consistente di un’imposta che viene però definita Municipale.” 
 
L’Amministrazione Comunale, 15 giugno 2012 


